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PROGETTO CJASE DAI FRUZ

“VITA SOCIALE, VITA SPECIALE”

Premessa:

L’associazione Fabiola ONLUS, nata nel 2000, per iniziativa di un gruppo di genitori con figli in 

situazione di  grave disabilità  psico-fisica.  Si  propone di  tutelare i  diritti  civili  e sostenere i 

progetti di vita delle famiglie in situazione di handicap.

Dal 2003 offre assistenza e sostegno socio educativo a bambini e ragazzi con disabilità , nella 

struttura di Udine.

Nel Codroipese è impegnata dal 2007 nella ristrutturazione di un immobile a Gradiscutta di 

Varmo, la ex casa canonica non utilizzata, ottenuta in comodato d’uso gratuito dalla Curia 

Arcivescovile e che, terminata la ristrutturazione, sarà disponibile ad accogliere ragazzi disabili, 

anche in forma residenziale, dando quindi sostegno e sollievo alle loro famiglie.

Questa struttura vuole anche rappresentare un punto di aggregazione, fortemente inserito nel 

contesto sociale, nel quale poter al meglio realizzare il progetto “Vita sociale, Vita speciale”. 

La situazione esistente – Analisi del bisogno.

Le  persone  portatrici  di  disabilità  residenti  nell’ambito  del  Codroipese  trovano  molteplici 

risposte  relativamente  agli  aspetti  sanitari,  sociosanitari  e  assistenziali,  anche  attraverso 

un’offerta diversificata di centri diurni/occupazionali.

Il ventaglio di interventi e servizi esistenti non assolve tuttavia pienamente la questione della 

disabilità nella sua dimensione sociale, di qualità di vita, legata al diritto di cittadinanza, in 

quanto argomento che riguarda tutti coloro che partecipano alla vita sociale all’interno di un 

determinato contesto. Da un’analisi condivisa dei bisogni del territorio con il servizio sociale dei 

comuni  nell’ambito  distrettuale  di  Codroipo  è  emersa  la  necessità  di  attivare  percorsi  di 

inclusione  sociale  e  di  coinvolgimento  della  realtà  territoriale,  anticipando  i  tempi  di 

realizzazione dei piani di zona previsti a  partire dall’anno 2013; in quest’ottica pertanto ci si 

propone di attivare in forma sperimentale un  progetto pilota  attraverso un percorso condiviso 

con i servizi istituzionali, sul territorio dell’ambito.

L’ipotesi progettuale si inserisce in un quadro più complesso di azioni e interventi a sostegno 

della  disabilità,  che  hanno  lo  scopo  di  incentivare  spazi  e  luoghi  di  socializzazione  e 

integrazione  sociale.  L’obbiettivo  è  quello  di  prevenire  e  contrastare  le  condizioni  di 

emarginazione dei ragazzi con disabilità, offrendo un contesto protetto di sperimentazione delle 
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relazioni. I laboratori previsti hanno la caratteristica di rappresentare degli spazi aperti dove i 

partecipanti potranno svolgere attività che favoriscano la socializzazione e stimolino le capacità 

e  le  potenzialità  individuali  all’interno  di  un  gruppo.  Sono  inoltre  ipotizzabili  interventi  di 

carattere individuale a sostegno della frequenza alle iniziative a carico del servizio sociale dei 

comuni.

Destinatari:

Il progetto è rivolto a n° 6 ragazzi diversamente abili di età compresa tra i 14 e i 25 anni, con 

disabilità  che  limita  parzialmente  o  gravemente  l’autonomia  nella  gestione  della  vita 

quotidiana, residenti in tutto il territorio appartenente all’ambito distrettuale Codroipese.

Finalità del progetto: 

In questo contesto “il progetto vita sociale, vita speciale” mira a :

- Favorire  la  socializzazione  e  l’integrazione  con  particolare  attenzione  allo  sviluppo  di 

capacità relazionali e di comunicazione tra coetanei;

- Sviluppare  le  capacità  creative  e  comunicative  e  nello  stesso  tempo  offrire  momenti 

collettivi di gioco e divertimento;

- Valorizzare il volontariato e il coinvolgimento di più soggetti del contesto locale;

- Promuovere percorsi di corresponsabilità sociale e cittadinanza attiva.

   Obbiettivi generali:  

- Sviluppare nei ragazzi  capacità  di  ascolto e di  comunicazione attraverso l’uso di  codici 

diversi, funzionali alla trasmissione dei messaggi (espressivo, pittorico, corporeo, mimico, 

verbale, gestuale) nel rispetto delle potenzialità e della creatività di ognuno;

- Porre  le  proprie  abilità  e  capacità  a  disposizione  degli  altri  per  la  realizzazione  di  un 

progetto comune;

- Sviluppare autonomia e la consapevolezza di sé e del proprio operato, facilitando i rapporti 

interpersonali;

- Superare l’ansia per situazioni nuove e migliorare l’autostima;

- Accompagnare il giovane adulto nella realizzazione di sé al fine di giungere all’integrazione 

dell’individuo nella realtà di riferimento.

- Creare reti stabili di relazione tra i diversi soggetti appartenenti al territorio (associazioni,  

istituzioni, ospedali, privati).

Obiettivi specifici:

Realizzazione  di  una  serie  di  attività  di  laboratorio  finalizzate  a  valorizzare  le  specifiche 

attitudini  della  persona  attraverso  l’esperienza  di  un  gruppo,  inteso  quale  luogo  vitale  di 

realizzazione, di collaborazione, di rispetto. 
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Offrire occasioni d’incontro, confronto e di socializzazione dei ragazzi con le realtà presenti nel 

territorio.

Tempi di realizzazione:

L’immobile è disponibile dal 15 aprile 2012.

Il progetto potrà essere attivato con il mese di luglio 2012 e prevede di essere sviluppato ogni 

fine settimana (sabato e domenica), nei mesi estivi di luglio e agosto ogni giorno escluso la 

domenica.

Ci si propone anche di coprire le vacanze Natalizie esclusi i giorni festivi.

Costi del progetto:

- Costi attrezzatura di laboratorio e ludica € 2.500,00

- Operatori professionali € 8.000,00

- Utenze e gestione struttura € 1.850,00

- Costo trasporto utenti € 2.800,00

- Costo pasti € 5.200,00

Totale           € 20.350,00

Ore volontariato previste:        circa 3.000 ore

Monitoraggio e valutazione del progetto:

In itinere: questionari di gradimento somministrati ai partecipanti alle iniziative e alle famiglie 

dei disabili

Relazione a cura del coordinatore del progetto

Finale: relazione conclusiva dell’attività.
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